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Ammellcrc preesistente negli esseri organizzali ugni so- 
stanza, che T arie volle conoscere e separare eoo mezzi analiti- 
ci, facendo astrazione a quanto nonno aver parie □ i mezzi 
stessi ebe è duopo prescegliere, o le immediale reazioni del ca- 
lorico sui principii prossimi clic sono in mutuo conlalto, mi 
sembra cosa a vero dire forse divenuta in oggi troppo generale 
e comune. Domando venia a quei sommi, agli studi dei quali si 
devono le tante e sublimi notizie di clic si è falla grande la 
chimica, se mi faccio credere quel che non sono irrivereolc ed 
ardilo (i). 

Prestar cicca fede ad alcuna leorica, che non ancora dc- 
vesi avere come assoluta, perchè non furono dirette profonde 
ricerche sull'argomento, non è conforme allo sialo attuale della 
scieuza, che per far maggiori progressi non disdegna l' altrilo 
delle questioni purcliè sia svelala la verità. 

( i ) Seguendo l'autorità di rispellahili chimici, cliiameiù vaterka 
aoii clie valerianko V acido ottenuto dalla radice di valeriana. 



Egli è per questo clic qualunque subhieilo di chimica sjH-1- 
lanza, ed ancor più se povero di notizie, perchè non conside- 
ralo in ogni sita parte, sebbene da alcuni anni scello per argo- 
mento di studio, deve esser preso a disamina soilo l'aspetto 
analitico, lauto nelle condizioni superile per la materiale ese- 
cuzione del processo, quanto nei suoi risii Ita mentì. SÌ ver- 
rebbe a sapere dalla prima, te per le varie reazioni si to- 
glie al processo quella semplicità, che sola conduce Itene spesso 
alla scoperta del vero, e dalla seconda, posta niente olle pro- 
prietà fisiche e chimiche del nuovo principio, si avrebbe con die 
rassicurarsi se il processo della di lui separazione sia o meno 
relativo, vale a dire se possa alcuna delle condizioni proposte 
cozzare con alcuna delle medesime conosciute proprietà, e per- 
do almeu dubitare se i mezzi adopratì lo abbiano prodoilo, 
piultoslochè separato dal vegetabile qual dalla natura compo- 
sto vi si conteneva. 

Occupato da questi pensieri mi diedi a preparare ['Àrido 
Vi clerico, gabbiette nuovo affatto per me: nuovo, perché nien- 
te allora sapeva (che poi, poco è vero, conobbi in appresso, ma 
che nulla al mio proposito mi giovò) (1) di quanto fu uei va- 
ri congressi druli scienziati ìjllo di comune diritto, e dal dolio 
e rispettabile principe dì Canino, e dal celebre chimico Mi- 
glìazzi e dal Carraresi, per la qual cosa le loro scoperte non 
potevano essere guida negli studi miei, e solo seguendo quanto 
seppe suggerirmi la mente, tanto mi fu dato conoscere quanto 

(t) Quando io tavolava per aver lVìdii valeriro min conosceva il 
procesio per ottener!» M sig. Migliaio. Velli il BoUcllimuklle Srien* 
le mediche ili /lofognu, anno XV, scric III, voi. IV, pjg. aBi. Otto- 
bre |845. 
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che creda poter co udì iutiere noci prrcsistere nella radice di va- 
leriana l'olio essenziale, oc precsislcrvi 1' acido valcrico, tro- 
varsi brusi preesistente un radicale, il quale relaiivamcnle a 
circostanze ile terni ina le si cangia nell' uno e nell' altro, e quasi 
tulio in acido organico. 

So, die quanto mi tengo ad onore d' esporti oggidì con- 
traddice a quello che nuora si é avuto per positivo, cioè alla 
preesistenza dell' olio, alla preesistenza dell' acido ; ma sellitene 
non ignori esser temerario l" assunto che imprendo a trattare, 
spero che i veri cultori di questa scienza per amore ai di lei 
progressi, non trovando, come noi credo, discordi teoriche, espe- 
rienze e deduzioni, risguardc ranno il mio lavoro con occhio di 
generosità e di giustizia tume fanno coloro che godono merila- 
meuk fama di grandi. 

Dall'acqua distillala dalla radice dì valeriana e dall'olio es- 
senziale, è per generale consiglio suggerito aversi l'acido valerico. 

Quest'acido si ammette volatile al sommo, preesistente 
nella radia', libero da qualunque combinazione, per la qual 
proprietà si esclude la preesistenza di un alcaloide, o la com- 
binazione di lui a qualunque altra base conosciuta. 

Quando esaminava ì processi per ottenerlo dall'olio, dub- 
bio mi venne sulla di lui preesistenza, il perchè sapeva esser 
dai chimici ascritta ad esso la proprietà di arrossare il torna- 
sole, proprietà, che in quest' olio appena distillalo e feltralo 
per separarvi I' acqua intromessa in assai mile grado io vi co- 
nobbi, ma vidi prodursi tal mutazione allora soltanto the mal 
custodito, sieno trascorsi non pochi mesi dopo la di lui sepa- 
razione. ' 
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Se imperlali!*) 1' olio essenziale è capace di arrossar t az- 
zurro vegetabile in progresso di tempo, diceva fra me, ciò è for- 
se per un acido sui generis, die si genera? Sapeva die quasi 
lutti gli olii essenziali contraggono combinazione coli' ossigeno 
atmosferico, die perciò pendutesi atipia, atido carbonico ed 
acido acetico con sprigionamento di gas idrogeno, c con for- 
mazione di nuove sostanze analoghe alle resine per alcune pro- 
prietà, con idrati di elcoplemi, e che so io; pcrlocché quell'ar- 
rossamento doveva riconoscerlo ipal cifrilo della presenza del- 
l'acido acetico, o piuttosto di un acido particolare ? e ciò sapendo 
sarebbero valeralì, o meglio acetati, gii con X odor proprio 
della radice, i sali che si producono? 

Pensava per altro clic non sì tosto era lecito oppormi alle 
osservazioni e scoperte dei dotti, e volli pure render ragione 
della produzione dell' atido valcrico dall' olio di valeriana con 
una analogia, applicando a questo la teorica proposta ad ispie- 
garc la formazione dell' acido benzoico ncll' olio di mandorli' 
amare, dell'acido spiroloico nell'olio di spirca ni maria, del- 
l' acido cinnamico ncll' olio di cannella, tioè che siccome è 
concorde opinione doversi considerare questi olii quali idruri 
di un radicale ternario, composto di ossigeno, idrogeno e car- 
bonio, riconoscendo nel primo un idruro di benzoilo, di spi- 
roilia nel secondo, nel lerzo di cinnamìlla, e da questi idru- 
ri in conlallo all' ossigeno atmosferico prodursi dell' acqua, 
per la di cui combinazione all'idrogeno, e per quella al radi- 
cale 1' acido organico, così ammetteva l' olio di valeriana un 
idruro di valerillo suscettibile per la stessa cagione a produrre 
dell' acqua e dell' acido valcrico. 

Ma ciò contesso è poi prccsislente 1' acido organico di cui 
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si [ralla? — Se persistesse non sarebbe mestieri l'opera del 
tempo siili' olio a generarlo. E perchè tanto avviene nell' olio 
separalo colla distillazione dilla radice dalle cellule, che si am- 
mette racchiuderlo, non è fuor di ragione supporre che una 
identica azione possa succedere allora della distillazione, nel- ■ 
1' olio rinserralo ancor nelle cellule slesse, per cui 1" acido non 
essere che una modificali one dell'olio, per la qual cosa polersi 
coli' arie produrre tulio quello, che non è slato dalla natura 
Formato. 

È hen vero che quando non fosse rigettata dai chimici 
questa da me falla applicazione si saria conosciuta la cagion 
produttrice quella parie di acido valericó, ' che dislilla coli' a- 
cqua, e che fin oggi si vuol preesistente nella radice, ma è vero 
del pari, die quando I' arte sorretta dalla scienza giugnesse a 
tanto di ottenerne maggior quanli'.à a petto di quella, che 
colla semplice distillazione del vegetabile si raccoglie, potrebhe 
formarsi problema sulla preesistenza eziandio dell' olio es- 
senziale. 

La radice di valeriana appena dissotterrala è quasi ino- 
dorosa : l' olio di valeriana ammesso un idruro di valerillo, 
richiama al pensiero la presenza di un radicale: dunque chi 
ci assicura che epiest' olio nemmeno esista formato nella radi- 
ce, alla slessa gnisa di quello di mandorle amare, e quel- 
lo acre del senape, nei semi suddetti, ma si producono per 
lo concorso di cause esteriori? Si potrebbe infatti applicar 
la teorica che I' acqua in cui è immersa la valeriana col 
decomporsi porga idrogeno ad una porzione del radicale, 
ossigeno all' altra, e si formi così e 1" idruro, od olio essen- 
ziale, e I' acido organico, come per 1' ossigeno atmosferico 



qucsl' ultimo si produce dall' olio in relazione all' riposta ana- 
logia. 

Traccio l'ipotesi, ma non mi fermo al presente; non isla- 
rò mollo a darne relativa sposizione. 

Altro «.ammettere preesistente un edotto, altro il suo ra- 
dicale, essendo non rade volte il primo I' effetto dì reazioni 
esercitale sull'altro per circostanze molliplici, e potendo essere- 
assai spesso il secondo vera c sola origine dei tanti nuovi prin- 
eipii, rbe ollengonsi da un solo essere organico, la mercè di 
svariali processi. 

Da qoeslc mie considerazioni vedete, o signori, che 
io son ben lungi dal prestar cieca Tede alle altrui opinioni in 
proposito; nullamcno qualunque fosse la teorica, possessore di 
mollo olio di valeriana raccolto da qualche anno, mi feci a 
decomporne una parte per separarvi l' acido organico, e con 
molto mio ri nei esci mento tanto poco ne ottenni da tosto rassi- 
curarmi che non avrei potuto soddisfare alle molteplici ricer- 
che del valeralo di zinco, in oggi riconosciuto qua! farmaco 
efficace a debellare e vincere gravi malori. 

Dopo ciò ho rivolto lo studio ai proressi che insegnano 
ottenere 1' acido Valerio) dall' acqua distillata di valeriana, e 
perchè ne possedeva da alcuni mesi, seguendo il metodo pro- 
posto dal sig. Trommsdorff {Journal de Pharm. 1 83;) che è 
pur lo stesso di quelli indicali nrlla gazzella Kck/ica rd in 
altri Irallali di chimica, ebbi l'acido valerico. 

Lo ebbi, ma dall'acqua clic aveva da qualche tempo, e 
questa parte di lavoro ini ha istruito di alcune proprietà del- 
l' acido, e di alcune pratiche da non trascurarsi ; ma non lo 
ottenni dal trattamento a priori della radice, del quale non mi 



era aurora occupalo, e sul quale conosceva esser mcslieri 
dirigere maliiri riflessi onde confermare o meno la ragionevo- 
lezza e delle mie dubbiezze e delle mie supposizioni. 

Tenendo parola col dotto sig. prof. Bizio sui processi co- 
nosciuti in questo proposito, ei mi fu generoso nel comunicar- 
mi quello rie egli aveva ripetuto più volle, quello cioè del sig. 
Muratori, che già era identico al soprarcilalo del sig. Trnmms- 
dorff, fuorché nella srella della base da salificarsi coli' acido 
organico sciolto neh" acqua distillata di valeriana, non lascian- 
do in pnrì tempo di farmi note tutte quelle avvertenze, che 
non dovea negligere per Io felice riuscimento, e proposte dal- 
l' inventore, e da esso conosciute necessarie all' uopo. 

Egli mi disse di far macerare per ventiquattro ore libbre 
dicci di radice di valeriana contusa e vagliala in libbre 90 
di acqua di pozzo, che contenessero sciolte libbre quattro d' i- 
d i-odorato di soda ; indi colla distillazione raccorre libbre Go 
di acqua aromalico-acida , avvertendo che se il liquor di- 
stillalo ancor mutasse 1' azzimo vegetabile, e poca acqua si 
reputasse esservi nella caldaia, se ne aggiungesse dell' altra, 
così facendo una terza volta se fosse mestieri, dicendomi pu- 
re che I' acqua, che distillerà poco prima del total isvìluppo 
dell'arido dalle radici, arrosserà più fortemente la rarla reat- 
tiva. Separato 1' olio essenziale dalla bottìglia di partizione, 
salificalo l' acido sciolto nel distillalo, con latte di calce, si 
feltrerà la soluzione di valeralo per evaporarla a fuoco nudo 
fino alla rimanenza di libbre quattro, ed a B. M fino ad una 
libbra soltanto. Poi messo lutto in istoria di vetro, e falla 
questa comunicare ad un recipiente tabulato, lutalo perfètta- 
mente il punto d'introduzione del collo dell'una in quello del- 



V altra, versalo per la Infoila li ira della storia il miscuglio di 
dramme i4 di acido solforico concentralo, con dramme sci di 
acqua distillala, e lutata pure la lubulalura di questa, a più 
clic moderato calore, a bagno di sabbia, si comìncierà la distil- 
lazione. Per la lubulalura del recipiente, clic sulle prime si la- 
scìerà aperta, uscirà I' aria interna del piccalo apparecchio, e 
compila la degasi Reazione all' esterno di quella, si luterà pur 
questa, e si proseguirà il lavoro fino a secchezza, avvertendo 
che per essere I' acido valcrico mollo volatile, non si ricerca 
temperatura elevata, mentre son di mestieri alla pronta conden- 
sazion dei vapori, i bagni refrigeratori sopra il recipiente, e so- 
vra il collo della storia. 

Ciò inteso, riflettendo ad alcuna delle prescritte condizioni 
per ben operare, e ad alcuna delle così sapute proprietà dell'a- 
cido vai eri co, sembrommi riconoscere alcuna contraddizione. 

Per la somma volatilità dell' acido organico e prescritta 
la perfetta lutatura dei punti di unione dei recipienti, o di 
diretta comunicazione all'esterno, come parimenti il bagno re- 
frigeratore, il quale procurando pronta condensazione al gas 
acido, impedisca la di lui degasi Reazione per le lutature se non 
fossero a perfezione praticate, come infine è raccomandato mite 
il fuoco, il perche in siffatto lavoro il calorico a nuli' altro 
tende che a volatilizzare I' acido organico già fallo libero tosto 
dopo il versamento dell' acido solforico decomponente : ma 
mentre a tulio ciò io rifletteva, ricordava indicata la soluzione 
dell'idrocloralo di soda nell'acqua con cui doveva Iwllir la ra- 
dice, mezzo di cui giova valersi allora solo che è necessario in- 
nalzare il grado di temperatura olire l'8o n per vaporizzare 
sostanze, che al limile sopraddetto non si volatilizzerebbero; ri- 
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cordava la per ben Ire volle rinnovala distillazione della radice 
medesima, ed il tempo lunghissimo, die doveva impiegarsi, e 
la copia immensa di distillalo, che doveva raccorsi prima A' a- 
ver liillo separato l' acido organico, circostanze clic per sepa- 
rare principii solubili nell'acqua, liberi da combinazioni, c do- 
lati di somma volatilità non occorrono; ricordava infine il lc- 
nomeno che in prossimilà al termine di questo lavoro, l'azzurro 
vegetabile si caugicrà in rosso più vivace di prima, il quale 
fenomeno suole manifestarsi nel principio della distillazione di 
tina sostanza fornita degl' indicati caratteri, e sminuire all' av- 
vicinarsi del lolale svoglimento. 

Dai quali riflessi, fermo il principio die il calorico non è 
mai neutro nel suo modo di agire, mi rassicuro di mal non 
appormi in pensando esser argomento di gravi considerazioni 
la separazione dell' acido valerico, per riconoscere lo slato iti 
cui si trova nella radice, nulla sapendo di positivo al proposito 
clic sia sialo riconosciuto la mercè delle indagini altrui. 

Escludendo imperiamo I' uso dell' idrocloralo di soda, 
perchè credula la somma volatilità dell' acido lo doveva aver 
per dannoso, ed ammesso lo slato di suo isolamento doveva ri- 
conoscerlo per inutile, posi a distillare libbre dicci di valeria- 
na, adempiendo nel resto ogni imposto precetto senza abban- 
donar giammai il limliicco onde esplorare ad ogni istante il 
grado d' arrossamento die 1' acqua distillante produceva sul 
Ioni asole. 

Raccoglieva I' olio essenziale nella bottiglia fiorentina, e 
per nulla perdere di gas nella discesa dell'acqua dalla bottiglia 
sudile) la a quella che doveva raccorla, aveva adattalo una li- 
no/za così che prolungando il collo del recipiente sopraindicato 



s' immergesse nel bile di calci-, ed ivi succedesse contempora- 
nea fa combinazione dell' acido alla base calcarea. 

Olire sedici ore furono trascorse prima che la radice aves- 
se abbandonalo I' acido valcrico, poco meno di libbre l recento 
iì acqua aveva raccolta, che arrossavano fortemente la caria 
azzurra. 

Le frequenti esplorazioni del grado di acidità dell'acqua 
che distillava mi fecero conoscere che l' intensità dell' arrossa- 
mento del tornasole non era relativa al progredimento della di- 
stillazione, ma bensì al grado di calore, che in simili lavori 
non può essere né costante, ne uniformemente accresciuto, che 
anzi doveva avere lo sviluppo dell' acido più copioso, perchè 
più forte 1' arrossamene, poco dopo che aveva aggiunto com- 
bustibile sollo la caldaia, più debole ricomparendo all' abbas- 
sarsi della temperatura, per la qual cosa non era irragionevole 
ammettere che I' azìon del calorico fosse diretta esclusivamente 
sopra alcun dei prinàpii immediati, con produzione d acido 
valerico, il che era conforme a quanlo aveva supposto sulla 
formazione dell' acido ncb" olio di valeriana : il valeralo di 
calce ottenuto lo assoggettai frattanto ai dovuti trattamenti, ed 
ottenni 1' acido organico. 

Il decolto, separale le fibre legnose della radice, mutava 
il color del tornasole, sebben 1' acqua di ultima distillazione 
non recasse alcun cambiamento, mutazione, clic non era errore 
riconoscere siccome prodotta dalla presenza del tannino, che tro- 
vasi nella maggior parte dei vegetabili ; lo feci concentrare ad 
estratto, e mi sorprese riscontrar nella massa, non 1' aggrega- 

d'uiia densa gelatina di amilo. Non ignorava esservi amilo 
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taolo se ne ■ i ■ ■ prr coi mi si son Talli* madori le 
■'■il in. ve ebe sia cioè 1 > I' ,171011 I I calorico sulla va- 
leriaoa, già 1 .vi- ■; ■ >.il ■ quanta putir ha il principio amilaceo 
nelle occulte e mutue reazioni dei materiali immilli.! ti Ori vr- 

Ma era ormai tempo, che lasciando ili vagar in hit pen- 
sieri mi rivoglicssi ad un ordine posilim il 'rt| trituri ili, e s'aiti- 
liti nrineipu di scienza, quasi a emiro ed a srupo tirile mie con- 
• iilrraziimi, porre in lui? quanto anatra era ravvolto da druse 
tenebre. Tre ipotesi Ito pertanto stabilite, e proci tic rido da 
queste, loro merci, sembranti aver squarciato quel denso «lo, 
iltc asrondtva l.t tenia', 

1.* E teorema di chimica ette se iu un cssrre organico -> 
riconusce 1 1 presenza di un acido, deve in via ordinaria trovarsi 
una liase dir lo .ih tome !• teorema l'inverso- It caso 
nostro sarrltlte ut opposizione a quanto è indicalo iu propostili, 
mentre si vuol l'acido valerico libero da combinazioni nella ra- 
dice di . il. 1 :: ma le ricerche analitiche su questa (inor di- 
rette sono pochissime e di lieve momento, così non è contrario 
a ragione ed a scienza supporvi una base colla quale l'acido sia 
combiualo io istato di Insule, e spiccare imperlatilo coinè rITeU 
to dell'azione del solo calorico In 'I y ■ di quella parte che 
è iti eccesso alla ueulra salificazione rimaiu'iidu iudeioNijioslo 
un sai neutro, decomposizione che .se non é comune ad aversi, 
può non esser impossibili' che succeda quando si rirordì esser 
1' acido salificante assai .olalilc. («rr un arido che per natura, 
composizione e densità può aversi poco meno che etereo. Se 
con questa ipotesi dichiaro oppormi .tll.i opinione dei dumici 
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sullo stalo libero dell' acido organico, mi dichiaro concorde 
iicll' ammetterlo preesistente. 

2." Richiamando al vostro pensiero l' indicala analogia 
ho consideralo l'olio di valeriana un idruro di valerillo, ed ho 
in pari guisa esposta la mia dubbia opinione sulla preesìsleuza 
dell'olio essenziale nella radice, riconoscendovi un radicale Del- 
l' idruro supposto. ■ — Non è in conto alcuno contrario a 
scienza e ragione il supporre che preesisla auelie il solo radi- 
ente suscettibile ad esser costituito olio essenziale, ed acido 
orgaoiro, od acido solamente la mercè di determinate cir- 
coslanne. 

Conosciuta la presenza dell'amilo per t caratteri fisici 
dell' estratto, ed in quantità non immaginata, è pur conforme 
a' principii di ragione e di scienza poter questo aver parie nel- 
la produzione dell' acido organico. 

Con queste due ultime supposizioni, se son discorde nella 
preesistenza dell' acido, perchè lo ammetto prodotto, convengo 
però quanto allo sialo di voluto isolamento, perchè non [m'e- 
sistendo, non può esservi base da esso salificata. 

E per farmi alla prima: supposta la naturai esistenza di 
un hisale, ed ammesso che l' acido sviluppalo tosse quella 
parte che costituiva acidulo il sai neutro, mi era uopo far 
scelta di un acido che Io decomponesse, e dalla maggior quan- 
tità d' acido organico raccolto risolvere subitamente il pro- 
blema. 

Porre a contatto diretto V acido decomponente colla radice 
non reputai conveniente, perchè non conoscendo ancora con 
precisione quanto acido somministri una data quanti là di 
valeriana, non avrei riconosciuto l'azione separata e dislin- 
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fa iti calorìa) stilla porzione dell afida die Insalili™ il sale, 
da quella sviluppatasi dal sai neutro per lo scelto decompo- 
nente. 

Egli è perciò che stimava opportuno distillar la radice 
urli' acqua semplice (ìocbè il distillato arrossava il tornasole, 
indi aggiungendo altra porzion d'acqua pura nella catdaja con 
qnell' acido, che mi pareva a proposito, riprendere la distilla- 
zione. Quindi o per la nuova reazione mi si riproduceva acido 
valerico, ed aveva ragione a sperare che la mia prima supposi- 
zione fosse costituita teorica positiva, od altrimenti accadeva, 
ed in relazione a quelle nuove osservazioni che mi fosse dato 
di fare, darmi a nuovi riflessi. 

A due cose per altro importava por mente: i." alla scel- 
ta dell'acido perchè decomponesse il supposto sai neutro: a. 1 
alla scelta di un reagente, che mi facesse particolarmente di- 
stinguere e giudicare esser acido valerìco quello che. mi fosse 
dato raecorre; sul qnal mezzo niente affatto è stato detto, o 
proposto dai chimici. 

Occupandomi prima di questo secondo suhhielto, ed om- 
metlendo d' «porvi alcune ricerche ed indagini, vi dirò aver 
riconosciuto che 1' acido in discorso scolora del tutto l' azzur- 
ro di una leggiera soluzione di ammoninro di rame nell'acqua 
con ridissoluzione del turbamento bianco, che producono le 
prime goccie di esso versate. 

Rivolgendomi poi alla scelta dell'acido, e pensando alla 
quantità d' acido solforico prescritta a decomporre il valerato 
di calce, eccedente oltre ogni credere, ma por d' azion neutra 
sull' acido organico, ho giudicato preferirlo ad ogni altro 
a senso della mia prima supposizione, c ritenni ancora non 
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poterlo escludere in rapporto alla seconda considerando I' olio 
essenziale qua! idruro di \ alenilo, e trovarsi nella radice que- 
sto con I' arido valerico, od anco il radicale soltanto. 

Infatti: — Ammessa la presenza dell'olio essenziale sem- 
bravano di non temere clic la reazione dell' acido sull' olio 
decomponente producesse olio di terebinto, il perchè non 
Iratlavasi di un' azione diretta dell' uno sull' altro, ma in con- 
corso bensì a lauti principi! capaci e di modificare 1' azione 
disossidante dell'acido inorganico, e di porger ossigeno ove 
occorresse per equilibrare le moine attrazioni. 

Ammessa la preesistenza dell' acido valerico non poteva 
credere dannosa la sua azione in quanto che la conosceva, come 
or ora Lo dello, indifferente del tolto, e supposta la preesi- 
stenza d' un radicale, concessa la moltitudine de' principii, che 
si trovano sciolti nel decotto della radice, non dimenticata la 
quantità A' amilo testi- indicatavi, ho pur immaginalo che 1' a- 
cido solforico prima di rivogliere le sue attrazioni sul radicale 
debba reagire sui sopraddetti, lasciando al radicale medesimo i 
mezzi opportuni per i quali mutarsi in acido valerico, e forse 
anco per effetto d' isonicrismo, giovare al proposilo. 

■Ma facendomi alla terza ipolesi che l'amilo potesse con- 
correre alla produzione dell' acido in discorso, il primo pen- 
siero fu quello di ricordare che 1' acido solforico converte in 
succherò a" amilo l' amilo stesso, ma ricordava pur bene che 
l' acido organico è mollo più idrogenato, piò carburato e meno 
ossigenalo dello zucchero sopraddetto, per cui le reazioni mol- 
teplici clic dovevano produrre perdile ed assorbimenti di quan- 
tità diverse dei principii remoti falle dagl'immediati in mutuo 
concorso, potessero produrre qucll' acido, aramellendo che 1' o- 



□igitized by Google 



dare di lui non sìa proprio di un acido sai generis, ma gli 
l'osse comunicalo da! medesimo vegetabile (i). 

A dir vero, siccome sono nemico di teoriche speri ila/ioni, 
così conoscendo non poter esser semplice il raziocinio, relalivo 
a questa ultima ipotesi, perchè non semplici le reazioni, prima 
di farmi alla pratica duhilaì cosi che se non vi fosse sai neu- 
tro, se non vi esistesse il radicale indicatovi, non mi fosse dato 
raccorrò per questo mezzo V acido valerico. 

Finche ragionava fra me slesso nel modo esposto, mi era 
forza dimenticare l' acido nitrico, e perchè alla produzione del- 
l' acido organico non era mestieri che maggior copia di ossi- 
geno avesse parie nelle reazioni, e perchè sicuro che si sarchile 
sviluppalo del gas nitroso, almeno per quello, che si decom- 
porrebbe (piando cangiava una parte di amilo ìn acido ossa- 
lico, conoscendo in pari tempo che perciò mi saria stato ne- 
cessario dedicarmi a nuovi e delicati trattamenti per ispo- 
gliarc I' acido valerico dal gas istraniero, operazioni che 
forse non sarebbero riuscite indifferenti alla dì lui naturai per- 
manenza. 

Falla scella periamo dell' acido decomponente dietro gli 
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esposti riflessi, prima di farmi a distillare la valeriana volli 
dedicarmi ad aldini esperimenti di esplorazione, si» per poter 
dallo studio di questi prontamente applicar le teoriche relative 
a certi fenomeni che poteva credere si ma nife si .isserò nella di- 
stillazione composta, sia per riconfermar quelle, che testé vi 
ho indicale. — E giaccliè aveva F estratto, che poco fa dissi, 
ottenuto dalla concentrazione dei decotti, fu mio pensiero rico- 
noscere per esperienza I' azione dell' acido solforico su questo, 
e scioltone una parte nell'acqua, meschiatovi una ragionevole 
quantità dell'acido inorganico, feci in istoria di vetro la distil- 
lazione; ottenni a prodotto un acido debole sì, ma pur acido 
valerico, che non differiva da quello avuto per decomposizione 
del conosciuto valcrato di calce, se non nel grado di concen- 
trazione, e per un lontano odor di empìreuma, che col mezzo 
della rettili cazionc aveva perduto. 

Da ciò ho avuto argomento a non rigettare l'ipotesi della 
presenza di un sai neutro, che venisse decomposto dall' acido 
solforico, e rassicurarmi che quesl' acido reagendo sugli altri 
prìncipii immediati non impediva la distillazione dell' acido or- 
ganico in islato naturale, come invece ammettendo trovarsi 
trateie del radicale, l' acido usato non contr' operava alla mu- 
tazione di lui in acido valerico. 

L' altra porzione di estratto, sciolta pure Dell' acqua, la 
trattai con latte di calce all' oggetto di confermare 1' esistenza 
del sai neutro, ricercandovi in tal modo la base, e separando- 
vi l' acido salificante. Questo secondo lo ottenni distillando in 
istoria il liquor chiaro soprastante al sedimento calcareo già 
unito all' acido solforico qual decomponente, non lasciando 
però d' istituir alcune indagini sopra il sedimento suddetto per 



isolare la base, indagini che mi tornarono frustranee forse per- 
chè furono di poco momento, o perchè se fosse slata naturai- 
meole calcarea, o magnesica, si sarà confusa colla ealce ado- 
prala, giammai scevera di magnesia. 

Per altro mi era fisso in mente il pensiero che i sonimi 
maestri non avanzano gratuite proposizioni, e che avendoci 
istruiti esser libero l' acido vali; ri co, tale lo avranno giudicalo 
dopo essere stati rassicurati la mercè di esatte e molliplici ana- 
lisi, per la qual cosa non abbandonando la ipotetica mia ana- 
logia, in relazione alla quale voleva spiegali i fenomeni, Eien 
sapendo che se coincidono le teoriche agli effetti, logicamente 
pensando, si scopre la verità, ho immaginato poter, come la 
stearina ed oleina che per lo conlallo alla calce si mutano iu 
acido stearico, ed oleico, cangiarsi il mio radicale in acido va- 
lerlo, e quindi poter aver I' acido organico anche col mezzo 
delle basi terrose. 

Posto termine alla decomposizione dell' estratto, mi volsi 
a indagare fra quali estremi 1' acido solforico cangia in olio 
di terebinto l' olio di valeriana, e riconobbi che messo V a- 
cido nella proporzione di un'ottava parte dell'olio con il cen- 
tuplo d'acqua mi si porgeva l'indicato prodotto ; prodotto che 
più si faceva identico al pretto olio di tcrebiuto quanto più si 
accresceva la quantità dell'acido decomponente, e giunsi perfino 
a fare distillazione di un miscuglio in eguali porzioni ; prodot- 
to identico che ebbi anco allora che volli associarvi dell' amilo 
di frumento onde in qualche maniera riconoscere fino a quanto 
poteva prestar fede alle dubbie c non semplici teoriche, relative 
alla mia terza supposizione. 

Ma ho creduto metta fine a sludi indiretti; per la «piai 
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cosa mi diedi tosto a riconoscere direttemeli te la ragionevolez- 
za delta mie riflessioni. 

Distillai Ire libbre di radice di valeriana odi' acqua sem- 
plice finché il distillato dimostrava contenere l'acido organico: 
separai l'olio essenziale raccolto che non era acido dopo averlo 
feltrato: aggiunsi acqua eoo oncìc tre di acido solforico con- 
centrato sopra il decollo, e le libre: ripresi la distillazione, ed 
il liquor distillato era acido, sospendendola allorché quello non 
arrossava più il tornasole: già la salificazione dell'acido colla 
calce era onerata; allora evaporo il valer a lo di calce, lo decom- 
pongo, ottengo 1' acido organico, lo combino all' ossido idrato 
di zinco, e da libbre Ire di valeriana mi (rovo possessore di dram- 
me cinque e mezzo di sale, mentre da libbre dieci di quella 
radice, col metodo comunicatomi dal professor lìizio, egli, ed 
io ne avemmo dramme sei. 

Da qnal cagione dipende il rinnovalo sviluppo dell' acido 
organico per reazione dell'acido solforico, e come mai lanla dif- 
ferenza nella quantità del prodotto '. — lì sempre neressaria 
I' osservazione di ogni ancorché lieve circostanza, massime al- 
lora che trattasi di studi analitici sopra argomenti giammai 
considerati: 

Mi udite: 1' esperienza di tanti anni mi ha fatto conoscere 
che raccoltosi nella bottiglia fiorentina 1' olio essenziale di un 
vegetabile che si dislilla, e separato che sia, col progresso del 
lavoro si vede o sul fondo od alla superficie del liquido in re- 
lazione alla maggior o minor gravila specifica di lui, uno siralo 
di un olio mollo più denso del primo, pur aromatico, ma di 
un anima non deliralo ; una sperir di slercoplema unilo a mi- 
nor quantità di eleopiema. 



□Igifeed t>y Google 



NeHo esperimento sopraccilalo raccolto f olio dopo la pri- 
ma semplice disti 11 azione, nulla ho potuto riconoscere nella se- 
conda con l' acido solforico. Questa anomalia mi condusse alla 
segueule argomenlaziouc. 

O l' acido va Urico avuto è effetto di un cangiamento pro- 
valo dallo slereoplcma che doveva avere, e che non ebbi, od è 
effetto della decomposizione del sai neutro supposto. 

Riguardo al primo se si considera l' olio essenziale di va- 
leriana, come dai chimici è conosciuto, qua) miscuglio di eleo» 
plemi e di stereoptemi, ammesso ebe i primi si sieno distillati 
perchè volatili assai a differenza dei secondi nel primo lavoro, 
i secondi dovevano per azion dell' acido decomponente esser 
mutati in olio di terebinto, e distillare coli' acqua come l'espe- 
rienza me lo aveva fallo vedere, e come vi dissi ; egualmente 
considerando essere gli stereoptemi altrettanti ricopienti ossidali 
se avessi immaginato die la bro produzione dipendesse dall'os- 
sigeno dell' aria reagente siili' clcoptema, clic precsisteva, non 
facendo astrazione al modo di agire dell' acido solforico sopra 
quelli, doveva per certo attendermi lo sviluppo del nauseante 
olio straniero, ma ciò non ebbi perche il liquor distillalo a- 
veva 1' odor suo proprio, dunque doveva ragionar altrimenti. 

Sarà effetto della decomposi zion del sai rimiro una parie 
dell' acido, che nella seconda distillazione composta si è svi- 
luppalo, sebbene non poteva esser certo di ciò per le addotte 
ragioni ; ma dallo slcreoplema non ottenuto deve procedere il 
reslo. Ammesso esser 1' olio di valeriana un idruro di valeril- 
lo, ed ammesso del pari che nella radice siavi il radicale sol- 
tanto, che per decomposizione dell' acqua si cangia in idruro, 
ed in acido; concesso che la maggior parte di queslo radicalo 



era scomparso nella prima distillazioni-, può in questa snonda 
l'ossìgeno, e l' idrogeno dell' acqua a vicenda aver lutto con- 
vertilo io acido quel poco di radicale, che ancora trova vasi 
inalterato, e l' arido solforico o reagendo sugli altri principii 
immediati aver cooperato allo sprigionamento di lui dalle cel- 
lule nelle quali era ancor eoiitenulo, o per effetto di isomerismo 
essersi prodotto. Dalle quali cose pertanto poteva sperare dì 
aver pei successivi stabiliti travagli argomento a co ne li in di! re 
clic I' olio non precs'isle formato nella radice, c clic qualunque 
sia il modo di agire dell' acido solforico, è sempre indiretto so- 
pra il radicale, però efficace ad impedire la quasi total di lui 
conversione in olio essenziale. 

In seguito a questa teorica deve prodursi tanto acido or- 
ganico di più quanto meno è l'olio essenziale, die si racco- 
glie, c quindi maggiore la quantità del valeralo di zinco. E 
siccome non lutto e formalo nella corteccia di cinnamomo quel- 
l' acido cinamico die per distillazione si raccoglie, ma durante 
il lavoro per reazion dell' ossigeno atmosferico siili' idruro di 
ciuamilla si forma in aumento della primitiva sua quantità, e 
siccome nella distillazione delle mandorle amare si ottiene an- 
elli' I' acido benzoico dapprima in quelle non preesistente per 
la reazione suddetta sopra l' idruro di bcnzoilo, cosi ammet- 
teva die per azione dell' aria e dell' acqua sul valentia si po- 
tesse produrre anclic l'acido valerico. Soddisfatto imperiamo del- 
le cognizioni avute la mercé dille istituite esperienze, sembran- 
domi non applicate fuor di proposilo le esposte teoriche anco 
perchè la drcoin posizione già indicatavi dell' estratto nei pro- 
dotti olle li ii ti fu conforme alla distillazione or ora operala, 
munire la non comparsa dell' olio di terebinto, ma quella del- 
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V acido organico provavano non esservi olio di valeriana, ben- 
sì alcuna pur/jonc del radicale, vciltinln riroiiosoTC nella auli- 
re questo ultimo solamente, distillai dopo una macerazione a 
freddo di ore :>4, libbre dieci di radice di valeriana con lib- 
bre i So dì acqua, e con oncie dieci di acido solforico. I lo 
assicuralo la bottiglia fiorentina alla estremità inferiore della 
serpentina, ed ho operalo nel resto come altre volle ho indica- 
to. Niente altro ottenni che due dramme di olio essenziale a 
paragone delle dicci clic senza acido solforico soleva avere. Ol- 
lenni un acqua aromalico-acida senza odore di terebinto; ot- 
tenni un decolto alla superficie del quale non galleggiava, nè 
aderiva alle pareli della caldaia sostanza alcuna dì picea na- 
tura, che prova la nessuna decomposizione dell olio, dato clic 
pii vi l« lesse ; ottenni venliolto dramme di valeralo di zinco in 
confronto alle sci dramme che, senza acido operando, sono 
prodotte. 

Non è che per la decomposizione dell' idruro di valerillo 
operala dall' acido solforico sia stata maggiore la quantità del- 
l' acido organico avuto, perchè la decomposizione non avven- 
ne; poteva bensì supporre piutlosto che la quantità dell'acido 
reagente fosse stata poca a mutare lutto il radicale in acido 
organico: su questo mi tratterrò ad altro momento. 

E perchè mi era duopo essere prowcdulo dì tanto sale 
quanto fosse relativo alle ricerche, che ni' erano fatte, subito 
mi rivolsi a ricominciare il lavoro sopra la stessa quantità di 
radice, ma a cagione di particolari circostanze non premisi 
la digestione alla distillazione: raccolsi dramme quattro di olio 
essenziale di valeriana, e relativamente fu minore la quantità 
dell' acido avuta, dedotta da quella del valeralo prodotto. 
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Non odor di terebinto nel distillato scnlivasi, non mate- 
ria pìcea soprastava al decoito, nè aderiva alle pareli del va- 
so. Mi desia meraviglia sulle prime l' anomalia, ma mi rassi- 
curo per questo non aver preso errore nel riconoscere preesi- 
stente il radicale sokanto, anzi me ne rassicuro ancor più sa- 
pendo die appunto sotto l' influenza delle lente e tranquille 
reazioni dovevasi comporre citi che non preesisleva. — Se ciò 
non fosse, e se prcesistessc Y olio, doveva od ottenerne tanto, 
quanto ne avrei ottenuto senza la presenza dell' acide solfo- 
rico, od almeno aver prodotto f olio straniero: dipendendo la 
diversa quantità dell' olio in questi due esperimenti dall' avere 
e meno premessa la digestione, è prova non dubbia essere 
quella 1 necessaria alla produzione dell' acido organico influendo; 
sopra' un radicale così da predisporlo alla sua conversione in 
uno piutlostoche in un altro prodotto; anzi tanto me ne sono 
rassicurato, da poter riconoscere nel radicale la predisposizione 
a costituirsi olio essenziale anziché acido valerico per l' azione 
sola del calorico, e dell'acqua semplice ; nullamcno non lasciai 
di ripetere per la terza volta la distillazione di altre libbre dirci 
della radice con premessa digestione, ed ebbi da quest' ultimo 
esperimento dramme due di olio essenziale come aveva avuto- 
ne! primo, già sempre lungi e la materia picca, e V odore stra- 
niero. 

Il progresso della distillazione con l' acido reagente non 
mi fece riconoscere che due sole circostanze diverse da quando 
distillava la radice con acqua semplice, circostanze però ap- 
pieno relative alla mia dubitazione sulla preesistenza dell' aci- 
do, tosto dopo il mio esordire indicate, minor tempo cioè a 
compiere la distillazione, e forte arrossamento del tornasole 
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lino dal principio del lavoro, che pari si manteneva in pro- 
gresso, e lino al termine della distillazione, senza alcuna irre- 
golarità, ancorché abbassala non per volontà, ma come avvie- 
ne comunemente in siffatti lavori, la temperatura, al cui ap- 
prossimarsi andava vìa via decrescendo fino ad inalterate l' az- 
zurro vegelabile: le quali regolanti m J indicavano una unifor- 
memente progressiva reazione, quale appunto succede nella 
formazione di ciò che non preesisie ma che è l' effetto di per- 
manenti attrazioni procurale da' mezzi dalla scienza suggeriti 
ed applicati. 

Preesiste Y olio? preesisie I" acido? se il primo, deve for- 
te considerarsi come l' idruro d' un radicale a senso della mia 
analogia, ovvero come al pari degli altri olii essenziali, qual 
composto dì cleoplcmi e di slereoplcmi a senso di quanto fio 
oggi si vuole dai chimici ? 

Allorché lo si riguardasse qual composto di eleoptemi e 
di stercoplemi non possiamo ammettere per la loro mutazione 
in acido valerico se non che una reazione operata sopra d'essi 
dall' acido solforico come abbiamo conosciuto dal fin qui espo- 
sto; ma per questa reazione si produce l'olio di lerebinto, che 
nelle distillazioni giammai sì ebbe a distinguere, dunque 0 for- 
za mutar pensiero, e non riconoscer per tale la di luì compc- 

Che se piacesse riconoscerlo per un idruro, niente coni rad- 
dice alla reazione suddetla ed alla formazione dell' olio di te- 
rebinto, "massime allora che sì ponga menlc che una dramma 
d' acido solforico sopra un' oncia dell' idruro medesimo lo ha 
generato. Ma siccome risguardando f olio di valeriana qual 
composto di eleoptemi e di stereopterai si fa astrazione alla 
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preesistenza di un radicale, c non si spiegano (corifa menti; 1 
fenomeni in modo che coincidano ic illustrazioni cogli elicili 
oltenuli dall' esperienza, mentre lenendolo qual idruro si ani- 
melle un radicale, c le leoriclie sono autenticale dai fatti, cosi 
è necessario di riconoscere questa di lui composizione. 

Ma questa ammettendo, ed ammesso il radicale abbiamo 
riconosciuto clic o si ottengono idruro ed acido organico per 
lo concorso del calorico e dell'acqua, o si ottiene pochissimo 
dell'uno e moltissimo del secondo se v'è associata l'azione del- 
l' acido solforico, azione che qualunque ella sia è però dalle 
addotte ragioni prunaio non essere diretta, e decomponente 
l'idruro stesso; dunque ne deriva potersi anche ammettere noci 
preesistente l' idruro suddetto. Ed infatti aveva forse odor di 
terebinto il liquor distillato dalla radice dopo la di lei dige- 
stione nell' acqua acidula? se precsìste l'olio, la lenta azione 
dell' acido solforico sopra di lui doveva generarlo. 

Se non esistesse un radicale, ma vi si trovasse solamente 
V idruro, e perchè una parte sola di questa idruro sarebbe dalla 
natura preparato, formandosi 1' altra sotto determinate circo- 
stanze da quella porzione di radicale immutalo? perchè in 
quell' aria, in quella luce che possono aver cooperalo al par- 
Eia! cangiamento del radicale allora dell' asciugamento della 
radice lolla dalla terra non lice riconoscere la cagione di que- 
sta parzial mutazione? parimenti, non esistendo un radicale, 
ma il solo idruro, a che influirebbe, come si è riconosciuto, la 
premessa macerazione? V acido solforico agirebbe in pari modo 
su quello, t produrrebbesi 1" olio di terebinto. Sembra impcr- 
tanto che la lenla azione derivata dalla premessa digestione 
concorra a disporre i princìpii elementari dell' acqua a combi- 
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narsi sul radicale tosi, da costituirlo quasi in totalità acido va- 
ler! co piuttoslochè idruro di valcrillo, mentri; l' azione del ca- 
lorico tosto dopo messi in contatto i principii. radice cioè, aci- 
do ed acqua risvegli attrazioni diverse, c producasi maggior 
quantità dell' idruro a danno di quella dell' acido, cioè tanto, 
quanto è relativo a quelf ossigeno ed a quel!' idrogeno sommi- 
nistrato dall'acqua che si decompone. 

Preesiste adunque l'acido valerico? la spegazione la ave- 
te da quanto finora vi ho comunicato; nè vi sorprenda se vi 
vieu dato di riconoscere che un infuso a freddo di valeriana 
nel!' acqua arrossi l' azzurro del tornasole, il perchè non è fuor 
di ragione riconoscere nel radicale della radice di valeriana una 
tale proprietà, che per effetto dell' acqua si producono idruro 
ed acido nella stessa maniera che 1' olio acre di senape non 
esiste formato nel seme, ma bagnato questo con acqua fredda 
per azione della mirosìna e dell' acido raironico, già dalla po- 
tassa salificato, si ingenera : nella stessa guisa che I' olio vola- 
tile di mandorle amare non esiste formato in quel seme, ma 
spremuto già 1' olio fisso, e bagnato parimenti con acqua sotto 
la trìplice influenza della amidalina, della sinaptasi e del- 
l'acqua stessa si produce e si manifesta. 

Gli acidi, e l'acqua, calda nel primo caso, se fossero ado- 
perati in antecedenza all' acqua fredda a bagnarlo, gli alcali c 
1' alcoole nel secondo impediscono la loro formazione; nel 
nostro proposito V acido solforico è mezzo che coopera a com- 
binar gli elementi ossigeno, idrogeno e carbonico così da pro- 
dur l'acido organico, mentre l'acqua soltanto ad ingenerare e 
l' arido stesso e I' idruro. - Ciò che 1' arie produce non era 
dalla natura formalo, c sebbene una parte dell' acido sia il ri- 
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svitamento di quelle reazioni sopra indicale per l'olio di sen«> 
[«', per quello dì mandorle amare, non è perciò che si abbia 
diritto ad ammettere preesjslcule quella, che ricorda reazione 
all' allo dell' asciugamento della radice concessa la preesistenza 
del radicale. Appunto perchè le reazioni chimiche giovano ad 
aumeularc la quantità dì un prodotto, si ha diritto a non am- 
mettere in istretlo senso siccome edotto quello ebe con mezzi 
semplici si separa. 

Ma a tulio sviluppare il mio assunto, memore di avervi 
dello che quando .distillava libbre dieci della radice coli' acqua, 
ed acido solforico nella proporzione d' uu' oncia di questo per 
ogni libbra di quella, aveva raccolto due dramme di olio es- 
senziale, trovai necessario riconoscere: 

Se la ottenuta quantità d' olio era formalo nella radice, 
o piuttosto se per esfer stata poca la quantità dell'acido rea- 
gente in rapporto a quella del radicale organico acciò sia tulio 
costituito acido valerico, siasi poluto formare: 

Se l'olio preesistesse quando l'acido solforico fosse stalo 
in quantità eccedente il hisogno per mutar il radicale in acida 
organico, doveva prodursi 1' olio di terebinto, mentre questo 
non preti ucci illusi, poteva credere ebe potesse l' acido esser lau- 
to in proporzione relativa al radicale per mutarlo in acido 
organico, e non polcr perciò reagire sull'olio od idruro, quanto 
in proporzione minore del bisogno ove l' olio od idruro non 
fosse formalo nel vegetabile, e prodursi per 1' azione sola del- 
l' acqua c del calorico. 

Credere che quella porzione di olio preesislessc il poleva, 
ma credere che l' acido solforico sia stalo di prima esperienza, 
e senza alcun positivo riflesso preso nella quantità dcwula a 
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tulio rigore al bisogno in rispetto ni radicale, sarebbe sialo un 
credere troppo ardilo, rosi era duopo clic ripetessi un'altra di- 
stillazione accrescendo la quantità dell' acido reagente-, ben si- 
curo die avendo o non avendo olio essenziale, ed il distillalo 
sentisse o meno dell' odore di terebinto, avrei confermate le 
mie supposizioni a modo ila polerle a tutto diritto riconoscere 
per teoriche. Infallì distillando libbre dieci di valeriana con 
oncic quindici di acido solforico, non ebbi l'odor istraderò 
nel mio prodotto, e raccolsi solo grani venti di olio essenziali'. 
Questo aveva un odore non di Ini proprio assolatamente ; 
puzzava di valeriana, ma di odor erbaceo, direi quasi coinè un 
olio distillalo da qualche anno, che scole di resinoso . il che 
proien litie aver soggiaciuto 3gh rlfrlii di una lieve reazione del- 
l'acido solforico al momento di lla d Stillazione, per I . qua) iosa 
poterlo considerare come olio già contenuto orila radice prima 
che fosse distillata ; dissi lieve reazione perche I' acido agen- 
te aveva rivolta sua principale azione rosi da permettere che 
il radicale preesistcnie si cangiasse in acido organico. 

Xj acqua poi distillata era acidissima per 1' acido conte- 
nuto, ina pochissimo aromatica. 

La preesistenza impertanto del poco olio sopraindicato 
nella radice, è di necessità che vi si riconosca, e che si olletiga, 
ponendo menle ai poco acido dimostralo nella radice dall' infuso 
a freddo di questa nell' acqua, La teorica corrisponde ai latti. 

Ed invero I' acqua propria della radice della quale è an- 
cora inzuppata appena svelta dal suolo, nella di lei evapora- 
zione all'ora dell'asciugamento per lo calore somministralo dal- 
la luce, o per parlicolari occulte mutue attrazioni in parte si 
decompone; forma per lo proprio idrogeno col radicale l'idra- 



ro, e deve col proprio ossigeno sii! radicale Middetio produrru 
i' acido: l' lino non può esser prodotto senza i:ltc I' altro pure 
risulti, ed allorché l'uno l'arte distingua, ammesso preesistente 
il radicale, I' altro pure deve conoscere. E da che dunque de- 
riva l'acido organico? Signori, giudicatelo voi se preesistc l'o- 
lio od idruro di un radicale, e d' onde abbia sua origine l'aci- 
do iu discorso. Vi dirò che questa ultima teorica non è appli- 
cala ad arbitrio: è il comune consenso dei chimici nelle leggi 
generali che me lo rassicura; la mia non è che una applicazio- 
ue. Vi dirò clic lutto questo corrisponde alla formaziou del- 
l' idruro e dell' arido nella distillazione semplice della radice, 
all' a z ion dell' aria siili' idruro raccolto dietro la disti Dazione 
collo scorrer de! tempo, che ciò è conforme alla indicatavi mia 
analogia; vi dirò che il tempo impiegato alla disiillazione lil 
mollo breve. Vi dirò a maggior conferma di tutto, non con- 
tento delle osservazioni diretle sopra la distillazione dell'olio 
di valeriana con acido solforico ed amilo, per le quali mi ras- 
sicurava prodursi l'olio di terebinto, temendo che in questi 
esperimenti potessero influire alla non produzione di luì la 
presenza dell'estrattivo, della resina, del tannino, delle basì ter- 
rose, clic sempre si trovano nei vegetabili, ho voluto mescbìare 
dramme due (li olio di valeriana, ed oncie tre di eslralto di vale- 
riana, sciorrc il miscuglio in unric ulto d'acqua pura, e così for- 
mar un lutto identico al decotto della radice, porlo in istoria, 
e sopraggiungervi dramme due d'acido solforico concentrato già 
diluito con poca acqua e distillare. Raccolsi olio di terebinto. 
Ove imperla nto non trovansi formali l'olio essenziale e l'aci- 
do organico, l'acqua ed il calorico agendo sul radicale pro- 
ducono 1' uno e l' altro ; ove reagisce I' acido solforico in corti 
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torso a quelli producesi il solo acido valcrico, mentre presente 
l'olio essenziale per azione dell'acido inorganico si ha prodol- 
lo l' olio di terebinto : la luce, I' aria e le occulte attrazioni fra 
i priiicipìi immediati del vegetabile concorrono a l'ormar il 
poco olio, ed il poco acido all'ora dell'asciugamento della ra- 
dice teslè indicato, per le quali cose ennehiudo lungi l' ipolesi 
della base salificata dall' acido organico in istato di bisale, 
perchè l'acido oon preesislc; lungi quella di una reazione sul- 
1' amilo, come l'esperienza lo ria comprovato; lungi clic l'olio 
essenziale sia un composto di eleoplemi e di stercoptemi, ma 
esser questo l' idruro di un radicale, il quale nei modi indicati 
può tutto mutarsi in acido organico; lungi la preesistenza di 
questo come il vedemmo per le addollc ragioni, e quindi lo 
stalo d' isolamento perchè non è edotto. 

Vi sarà stata forse di noia la lunga fallavi sposizionc 
degli sludi da me diretti sopra la radice di valeriana, ina di 
quanto vi dissi niente poteva ommetlersi. 

Tulio questo di die vi feci partecipi non basta a compiere 
la trattazione del mio argomento. Manca che io parli dei sali; man- 
ca che io mi occupi del radicale: per la separazione di questo sti- 
mando meglio reagire sulla radice appena dissotterrata attendo 
riceverla da chi gliela commisi, e farò allora quelle riflessioni, 
clic sapranno suggerire le mìe cognizioni, incerto del riusci- 
mcnto, anco perche tali possono essere le di loi predisposizioni 
a costituirsi acido od idruro da far sì che i mezzi adoprati 
contr' operino a mantenerlo. immutalo: per quelli mi vi dedi- 
cherò siili* istante, perchè ad avere il valcrato di zinco non 
mi !• gradito scegliere quello di barite per metterlo a conlatto 
del solfato dell'ossido di quel metallo, cometiié nemico di 
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frapporre i'azion di sostanze assolutamente venefiche, meno 
ancora piacendomi la roiriliiiia/iuni' <lr!l (iss.iJo per diretta a- 
zione dell' acido organico, quando riflcUo die per cui gas acido 
se ne volatilizza, c che l'operatore è obbligato ad inspirarne, 
inspirazione che io feci non conoscendo ancora la energica po- 
tenza di lui, c che mi fu di non lievi conseguenze dannosa, sr!>- 
benc per esperienza poteva rassicurarmi non nuocermi quella 
diri gas acido idro ferrod anico, cloro, idrocloro equalchc altro; 
mi si è per esso risvegliata ai bronchi una condizione irritati- 
va, così da cagionarmi alcuni spuli di sangue, ed a vincer la 
quale fu mestieri ricorrere ad una cura energica a n ti (logistica. 

Sarei ben contento se questo mio studio si reputasse me- 
ritevole di qualche riflesso, e fosse eccitamento ad alcuna utile 
applicazione. 

Signori : natura è semplice nelle sue operazioni, è l' arie 
che talvolta la disconosce. 

AYVEftTIMENTO. 

Non ogni sorte di radice di valeriana e identica : queU 
la della Germania, e quella dei nostri monti contengono 
maggior quantità di principu proprii a confronto di quella 
cresciuta nel piano. Da ciò ne piene che non sempre posso- 
no corrispondere gT indicati risuliamentì, ne sempre è ba- 
stante la indicata quantità di acido solforico. 

Se, distillale che furono libbre 80 d'i acqua, si mante- 
nesse la proprietà di arrossare il tornasoli' nelle ultime por- 
zioni del distillato; se ne aggiunga dell'altra nella caldaia e 
si prosegua la distillazione fino a che cessa di esser acida. 



